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1.  PARERI EMERSI DALLA SECONDA CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE SUL 

PROGETTO PRELIMINARE CONTRODEDOTTO 

I pareri  sono pervenuti dagli enti con competenze urbanistiche ed ambientali nel corso della fase 

conferenza di pianificazione avvenuta presso la sede del Settore di Copianificazione urbanistica area 

nord-ovesst in C.so Bolzano n. 44, in seguito alla illustrazione ed esame degli adottati 

dall’Amministrazione comunale con D.C.C.n. 29 del 14.05.2016 avente per oggetto “Variante strutturale 

numero quattro al PRGC- controdeduzioni alle osservazioni e proposte al Progetto Preliminare Rapporto 

Ambientale e sintesi non tecnica”. 

I pareri pervenuti sono stati i seguenti: 

 Parere della Regione Piemonte, Settore Copianificazione urbanistica area nord-ovest e Contributo 

dell’Organo Tecnico Regionale per la V.A.S., parte integrante del parere; 

 Parere della Città Metropolitana di Torino, Settore Pianificazione territoriale generale e 

copianificazione urbanistica e Osservazioni al rapporto ambientale dell’Area sviluppo sostenibile e 

pianificazione ambientale – Servizio Tutela e valutazioni ambientali, allegato al parere;  

 Relazione dell’Arpa Piemonte, Dipartimento territoriale piemonte nord ovest – Struttura semplice 

“attività di produzione”, documento pervenuto nell’ambito della Procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica consultazione dei soggetti con competenze ambientali.  

 

Si evidenzia di come, nella stesura del progetto definitivo di Variante strutturale al PRGC e nella 

rielaborazione dei documenti facenti parte dello stesso, compresi gli elaborati di VAS, si sia tenuto conto 

di tutti i contributi pervenuti che vertevano sulle medesime tematiche e, quindi, si siano aggiornati i 

documenti quali le Norme Tecniche di Attuazione, le schede di zona, alcune tavole della cartografia 

generale,  la relazione illustrativa, la relazione del Rapporto Ambientale, la sintesi tecnica e il Piano di 

Monitoraggio. 

 

Di seguito si riportano i pareri pervenuti dagli enti indicati nella premessa (comprese le prescrizioni e le  

considerazioni di tipo ambientale) e le relative controdeduzioni e modifiche messe in essere per 

ottemperare a quanto richiesto.  
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1.1   PARERE E INDICAZIONI DELLA REGIONE PIEMONTE  
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CONTRODEDUZIONI 

Le osservazioni pervenute dalla Regione Piemonte sono state interamente accettate e si 

modifica la Variante Strutturale di PRGC: 

a)  Viene stralciata l’area RN9V4 di progetto preliminare riportandola con destinazione areea agricola 

di tipo speciale (ATE) come nel piano vigente; 

b)  Si provvede a modificare gli elaborati cartografici e normativi relativamente all’area di rispetto 

cimiterale che viene portata alla profondità di 200 metri con contestuale aggiornamento della 

normativa nelle Norme Tecniche di Attuazione all’”articolo 42 Aree di rispetto”: 

L’edificabilità delle zone limitrofe alle aree cimiteriali è disciplinata, a livello nazionale, dall’art. 338 r.d. 

del 27.07.34 (T.U. Sanità), come modificato dall’art. 28, legge 1° agosto 2002 n. 166, nonché a livello 

regionale dall’art. 27 L.R. 56/77 e s.m.i. che richiama espressamente lo stesso art. 338; la nuova 

versione dell’art. 27 L.R. 56/77 e s.m.i. stabilisce che i cimiteri devono essere collocati alla distanza di 

almeno 200 metri dal centro abitato e dispone, al comma 6, il divieto di costruire nuovi edifici entro una 

fascia di 200 metri dal perimetro dell’impianto cimiteriale, fatte salve specifiche condizioni individuate ai 

commi 6 bis, 6 ter e 6 quater dello stesso articolo.  

 Ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i., art. 27 comma 6 quater, “nella fascia di rispetto dei cimiteri è 

consentita la realizzazione di infrastrutture, parchi, giardini, parcheggi pubblici o di uso pubblico e 

attrezzature di servizio all’impianto cimiteriale; all’interno di tale fascia sono consentiti, per gli edifici 

esistenti, gli interventi di cui all’articolo 13, comma 3, lettere a), b), c) e d), nonché l’ampliamento 

funzionale all’utilizzo degli edifici stessi, nella percentuale massima del 10 per cento della superficie utile 

lorda.” 

c)  Si provvede a modificare ed integrare le Norme Tecniche di Attuazione agli artt. 42, 45,  57 e 58 

secondo quanto prescritto nel contributo dell’OTR. 

 

Per quanto riguarda, nello specifico,  le modifiche richieste dall’OTR: 

 Punto 2.2 Programma di mononitoraggio:  

1.  si integrano i set di indicatori di attuazione proposti con l’introduzione dell’Indice di dispersione 

dell’urbanizzato, dell’Indice di frammentazione da infrastrutturazione, dell’indice di consumo di 

suolo reversibile; inoltre si introduce un nuovo indice riguardante le misure mitigative e 

compensative previste analizzando sia il numero che la tipologia dei diversi tipi di interventi; 

2. Si integra l’indicatore relativo al paesaggio con un elaborato cartografico, allegato al Piano di 

monitoraggio, in cui si evidenziano i punti di osservazione e i coni visuali delle riprese 

fotografiche per renderne più agevole e omogenea l’applicazione. 
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a) Indice di dispersione dell’urbanizzato: Dsp = [(Sud+Sur)/Su]*100 

Sud= Superficie urbanizzata discontinua (mq) 

Sur = Superficie urbanizzata rada (mq) 

Su = Superficie urbanizzata totale (mq) 

Unità di misura =percentuale (%) 

Rapporto tra la Superficie urbanizzata discontinua sommata alla Superficie urbanizzata rada 

e la superficie urbanizzata totale nella superficie territoriale di riferimento.  

Consente di valutare la dispersione dell’urbanizzato relativamente alla densità 

dell’urbanizzato 

 

b) Indice frammentazione da infrastrutturazione: IFI = Li/Str 

Li = Lunghezza dell’infrastruttura (decurtata dei tratti in tunnel e di viadotto)  (m) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (mq) 

Su = Superficie urbanizzata totale (mq) 

Unità di misura =m/mq 

Consente di valutare la frammentazione derivante dall’infrastrutturazione; maggiore è il 

valore dell’indice, maggiore è la frammentazione 

 

c) Indice di consumo di suolo reversibile: CSR = (Scr/Str)x100 

Scr = Superficie consumata in modo reversibile  (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (mq) 

Unità di misura =percentuale (%) 

Consumo dovuto alla superficie consumata in modo reversibile (somma delle  superfici di 

cave, parchi urbani, impianti sportivi e tecnici, etc.) dato dal rapporto tra la superficie 

consumata in modo reversibile e la superficie territoriale di riferimento, moltiplicato per 

100. 

Consente di valutare l’area consumata in modo reversibile (cave, parchi urbani, impianti 

sportivi e tecnici etc.) all’interno di un dato territorio. 

 

 attuazione delle misure mitigative e compensative 

Si deve rilevare la variazione di quantità di aree compensative previste nelle Norme di Attuazione e 

quindi si devono misurare i m2 di nuova realizzazione di aree compensative e le diverse tipologie di 

interventi realizzati con cadenza quinquennale. 
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Punto 3 Considerazioni di carattere ambientale, territoriale e paesaggistico  

Punto 3.1 Suolo 

1.  Viene stralciata l’area RN9V4 di progetto preliminare riportandola con destinazione areea agricola 

di tipo speciale (ATE) come nel piano vigente; 

2.  Si modifica l’”articolo 57 Prescrizioni e indirizzi generali di tipo ambientale” delle Norme Tecniche 

di Attuazione introducendo, come ultimo comma del punto “2 aree produttive” le seguenti 

prescrizioni:  

“Nelle aree produttive e commerciali di nuova realizzazione, al fine di garantire la massima permeabilità 

superficiale possibile, compatibilmente con le caratteristiche di vulnerabilità degli acquiferi presenti e in 

relazione alle attività svolte, si richiede di realizzare pavimentazioni in materiali filtranti e assorbenti nei 

marciapiedi e nei parcheggi pubblici. All’interno delle aree private, si raccomanda di realizzare 

pavimentazioni filtranti unicamente nei parcheggi per mezzi leggeri, garantendo invece una superficie 

impermeabile ai parcheggi per mezzi pesanti e ai piazzali dove si svolgono le attività lavorative e le 

operazioni di carico e scarico. Si raccomanda inoltre di prevedere sistemi di prevenzione e controllo di 

possibili sversamenti.” 

3.  Per quanto riguarda le aree residenziali RC2V4 e RC3V4, proposte come sostituzione dell’area 

RN°17 del vigente PRGC, si evidenzia che al penultimo comma dell’”articolo 45bis Prescrizioni 

idrogeologiche” del vigente PRGC vi è una fascia di rispetto lungo il corso della Gora del Molino 

per una profondità di 5 metri dalla sponda della gora; 

4.  Si evidenzia che in fase di attuazione del tracciato della strada di previsione ad est del concentrico 

presente nel vigente PRGC e non modificata, si provvederà ad una attenta analisi di tipo 

ambientale ai sensi della normativa regionale e nazionale vigente. 

 

Punto 3.2 Paesaggio e territorio 

1. Si aggiornano i riferimenti presenti nel Rapporto Ambientale al PPR ai sensi della sua riadozione 

e approvazione; si evidenzia che nel vigente PRGC sono stati elencati gli immobili e le aree di 

notevole interesse pubblico individuati ai sensi degli artt. 136 e 157 e 142 del  D.Lgs n. 42 del 

22/01/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e si modifica parzialmente l’”articolo 47 

Vincoli ai sensi del D.Lgs 42/2004” per una più chiara lettura secondo le indicazioni pervenute 

dall’Organo Tecnico Regionale e si introduce un nuovo articolo “47bis Disposizioni cogenti e 

prevalenti del Piano Paesaggistico Regionale” per indicare le disposizioni cogenti e prevalenti del 

PPR approvato con DCR n. 233-35836 del 03.10.2017): 

 

Art. 47 Vincoli ai sensi del D.lgs 42/2004 “Codice dei beni culturali” 
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Il PRGC individua le zone sottoposte al vincolo paesaggistico ai sensi degli artt. 136 e 157 del  D.Lgs n. 

42 del 22/01/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” che sono le seguenti: 

• “Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’autostrada Torino-Ivrea-Quincinetto (ex L. 

1497/1939 - numero di rif. Regionale A094 nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte del PPR). 

 Il PRGC individua le zone sottoposte al vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs n. 42 del 

22/01/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, che sono le seguenti: 

• acque pubbliche e le relative sponde o piedi  degli argini per una fascia di m. 150 ciascuna (art. 142, 

comma 1, lettera c) individuate nel Torrente Orco e nel Torrente Malesina; 

• i territori coperti da foreste e boschi ancorchè percorsi o danneggiati dal  fuoco e quelli sottoposti al 

vincolo di rimboschimento, come definiti dall’art. 2, commi 2 e 6 del D.Lgs. n. 227/2001 (art. 142, 

comma 1, lettera  g) e confermati dalla L.R. 4/2009; 

• le aree gravate da usi civici (art. 142, comma 1, lettera h). 

Tutti gli interventi su beni soggetti a tutela ai sensi degli art. 136, 157 e 142 del D.Lgs. 42/2004 (anche 

non puntualmente indicati nella cartografia di PRGC) sono soggetti all’autorizzazione prevista dall’art. 

146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. e dalla L.R. n. 32/2008 ovvero dall’art. 3 del DPR 13 febbraio 2017, n. 

31 (Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o 

sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata), ai fini della verifica della compatibilità paesaggistica 

degli stessi; non è richiesta l’autorizzazione per gli interventi elencati all’art. 149 del D.Lgs 42/2004 e 

s.m.i. e art. 3 comma 3° della L.R. 32/2008 e s.m.i., nonché all’art. 2 del DPR n. 31/2017. 

Ai fini dell’applicazione dei precedenti commi si precisa che il vincolo paesaggistico sussiste sulle aree 

come sopra definite, ancorchè non cartograficamente individuate. 

 

Art. 47bis Disposizioni immediatamente cogenti e prevalenti del PPR 

  Si richiamano le disposizioni immediatamente cogenti e prevalenti del PPR (approvato con  DCR n. 

233-35836 del 03.10.2017) contenute nelle Norme di Attuazione all’articolo 14, comma 11, all’articolo 

16, commi 11, 12 e 13, all’articolo 33, comma 19, all’articolo 39, comma 9, all’articolo 46 commi 6, 7, 8 

e 9, nonché nel Catalogo dei Beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, all’interno della sezione 

“prescrizioni specifiche” presente nella scheda relativa al bene A094. In caso di contrasto con le norme 

del PRGC sono prevalenti le norme del PPR sopra citate. 

2. Si integra l’articolo 57 punto 2 aree produttive con le seguenti indicazioni: 

 “Si dovrà individuare una ristretta gamma di soluzioni tipologico-compensative univoche, che 

dovranno costituire il filo conduttore volto a conferire agli interventi produttivi carattere di organicità ed 

uniformità; si dovranno prediligere colorazioni e materiali di finitura con tonalità scure e opache riferite 

al contesto di riferimento (scelte nella gamma dei colori delle terre e della vegetazione quali grigi, 



26 

marroni, verdi), tendendo a smaterializzare e ad attenuare la rilevanza percettiva dei volumi previsti dai 

principali punti di osservazione. 

 Nel caso di nuove  costruzioni dovrà essere prevista una fascia perimetrale arborata verso i confini del 

comparto che non si affacciano su aree destinate ad uso produttivo ma che si affacciano su aree libere, 

preceduta da una analisi agronomica per individuare le specie arboree che nel lungo periodo 

garantiscano dimensione della chioma e struttura dell’apparato radicale adeguate al conteso urbano in 

cui verranno inserite; inoltre non dovranno essere utilizzate le specie vegetali autoctone invasive inserite 

nelle Black-List approvate dalla Regione Piemonte con D.G.R.  n. 46-5100 del 18 dicembre 2012 ed 

aggiornate con DGR n. 23-2975 del 29 febbraio 2016.” 

 

3. Si riformula integralmente l’articolo 45 Aree boscate e aree instabili o potenzialemente 

instabili stalciando i primi due commi e inserendo le seguenti prescrizioni: 

 “ considerano bosco le superfici del territorio comunale che presentano i requisiti di cui all’art. 3 della 

L.R. 4/2009 e s.m.i. 

 Le perimetrazioni degli ambiti a bosco evidenziate dalle tavole del PRGC assumono valore puramente 

indicativo, in quanto l’individuazione delle aree boschive è indipendente sia dal tipo di classificazione 

catastale, sia dalle indicazioni di piano regolatore e dev’essere periodicamente verificata e aggiornata 

facendo riferimento allo stato di fatto dei luoghi, alla luce della vigente legislazione in materia forestale 

(D.Lgs. 227/2001, art. 4 L.R. 4/2009 e s.m.i., artt. 3 e 19, DPGR n. 2/R del 23 gennaio 2017) e 

dell’evoluzione dinamica dei boschi. 

 Nel caso in cui il PRGC preveda trasformazioni che comportano una modifica della destinazione d’uso 

nei terreni occupati da bosco, vincolati ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera g. del D.Lgs. 42/2004 e 

s.m.i., esse sono assoggettate all’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e 

s.m.i.  

 In tali ambiti è consentita esclusivamente l’attuazione degli interventi previsti dal D.Lgs. 227/2001 

secondo le procedure e le prescrizioni previste dalla L.R. 4/2009 e s.m.i. e relativi regolamenti di 

attuazione.  

 E’ fatta salva, per le fattispecie individuate al comma 3bis dell’art. 3 della L.R. 4/2009, l’eventuale 

attivazione delle procedure disciplinate dal regolamento 2/R/2017 ai fini dell’accertamento dell’esclusione 

dall’assoggettamento alle discipline forestale e paesaggistica. 

 La trasformazione boschiva deve essere compensata secondo quanto disposto dalla citata L.R. 4/2009 

e i suoi regolamenti attuativi (DGR n. 23-4637 del 6 febbraio 2017).  
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 Le eventuali misure di compensazione paesaggistica sono da ritenersi integrative e non sostitutive 

degli interventi di compensazione ai sensi della normativa forestale vigente e possono essere stabilite in 

sede di autorizzazione paesaggistica rilasciata ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004. 

 Nelle zone boscate e nei pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco si intendono richiamati 

i contenuti dell’art. 10 della Legge 353/2000 Legge Quadro in materia di incendi boschivi e s.m.i. 

 Si richiamano, infine, le indicazioni normative del Piano Paesaggistico Regionale.” 

 

Punto 3.3 Acqua 

1. Si integra l”’articolo 57 Prescrizioni e indirizzi generali di tipo ambientale” al punto 5 

Interventi sui corsi d’acqua con il seguente comma: 

“ Dovranno essere mantenute e garantite la perfetta funzionalità idraulica della rete irrigua e la 

possibilità di svolgere agevolmente tutte le operazioni manutentive e ispettive che si rendono necessarie 

per la gestione di tali infrastrutture. Tutti gli interventi che dovessero comportare interferenze con il 

reticolo irriguo dovranno essere preventivamente concordati con i soggetti gestori e con il Comprensorio 

Irriguo del Canavese.” 

2. Si integra l”’articolo 57 Prescrizioni e indirizzi generali di tipo ambientale” al punto 6 

Risparmio idrico con il seguente comma: 

“ Dovrà essere garantita l’invarianza idraulica degli interventi di nuova realizzazione e le misure 

adottate per convogliare i deflussi delle acque meteoriche, derivanti dalle nuove superfici 

impermeabilizzate, non dovranno aggravare la situazione delle aree adiacenti, siano esse già urbanizzate 

oppure agricole.” 

3. Si aggiorna l”’articolo 42 Aree di rispetto” ai commi riguardanti le aree di rispetto dei pozzi ai 

sensi delle determinazioni regionali per le aree di salvaguardia con i seguenti comma: 

“ Nelle aree di salvaguardia dei pozzi P1 e P3 individuati in cartografia di PRGC (come da 

Determinazione Regione Piemonte numero 408 del 21/09/2017 per area di salvaguardia pozzo potabile 

denominato  P1 e Determinazione Regione Piemonte numero 253 del 23/06/2015 per area di 

salvaguardia pozzo potabile denominato P3) si applicano i vincoli e le limitazioni d’uso definiti dagli 

articoli 4, 5  e 6 del Regolamento Regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di 

salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, relativi rispettivamente alla zona di tutela 

assoluta ed alle zone di rispetto, ristretta ed allargata.  

Il gestore del Servizio Idrico Integrato è altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi  3 e 4 

del Regolamento Regionale 15/R/2006 e agli adempimenti previsti citati nelle Determine della Regione 

Piemonte di definizione dell’area di salvaguardia.” 



28 

L’articolo 42 viene inoltre aggiornato nella parte riguardante le aree di rispetto degli impianti di 

depurazione e delle pubbliche discariche che vengono stralciati in quanto non presenti. 

 

Punto 3.4 Elettromagnetismo 

1. Si modifica l”’articolo 42 aree di rispetto” nel penultimo comma con le seguenti diciture: 

“ Per gli elettrodotti e la protezione dall’esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 

valgono le normative specifiche, fasce di rispetto comprese, di cui alle norme nazionali (DPCM 

08.07.2003, Legge 22.02.2001 n. 36, DM 29.05.2008) e regionali (L.R. 03.08.2004 n. 19 Nuova 

disciplina regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici), 

nonché tutte quelle eventualmente di aggiornamento e modifica. Nel caso di attuazione di nuove aree 

ricadenti all’interno della fascia di rispetto (DM 29.05.2008), ai sensi di quanto previsto all’art. 4, comma 

1, lettera h, della Legge 36/2001 non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, 

scolastico, sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore.” 

 

Punto 3.5 Energia 

1. Si integra l”’articolo 57 Prescrizioni e indirizzi generali di tipo ambientale” al punto 1 aree 

residenziali di completamento e di nuovo impianto (RC e RN) con le seguenti indicazioni: 

“ In applicazione delle normative nazionali e regionali dovranno essere adottate modalità tecniche e 

costruttive atte a garantire il miglioramento delle prestazioni energetiche e il contenimento dei consumi 

energetici per  la realizzazione e/o modifica dei fabbricati secondo quanto disciplinato dal quadro 

normativo nazionale e regionale. 

 

Punto 3.6 Interventi di compensazione ambienale 

1. Si modifica l”’articolo 58  Misure di mitigazione e compensazione ambientale”  introducendo 

l’individuazione di ulteriori aree soggette a compensazione ambientale e alla specificazione 

puntuale delle zone individuate come “Aree di compensazione ambientale” sia elencandole 

nell’articolo sia producendo una nuova tavola di PRGC in cui si individuano cartograficamente 

tali aree: 

“ Per quanto riguarda le misure di mitigazione ambientale si terranno in considerazione le misure 

proposte nel Rapporto Ambientale e recepite nelle Norme di Attuazione all’art. 57 Prescrizioni e indirizzi 

generali di tipo ambientale. 

 Nel caso degli interventi edificatori di nuovo impianto in ambiti RNV Residenziali di nuovo impianto V 

si prevedono, ove necessario,  mitigazioni  a carico del singolo intervento individuando, sulla cartografia 

di piano, superfici da destinare a servizi per quote maggiori delle minime di legge con finalità relative alla 
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destinazione di aree verdi, di costituzione di barriere e aree tampone a servizio delle aree oggetto di 

intervento.  

 Per integrare  questi interventi di modesta entità rispetto al consumo di suolo impegnato, saranno 

necessarie opere compensative per le zone RN2V4, RN3V4, RN7V4, RN8V4 e per le zone IN°1, IN°2, 

AC1V4: la realizzazione dei nuovi progetti, in queste zone, sarà subordinata a misure compensative 

almeno pari alla somma delle superfici coperte e impermeabilizzate (accessi viabilità, parcheggi, ecc.) 

relative al nuovo intervento edilizio. Le modalità compensative saranno disciplinate all’interno della 

convenzione allegata al progetto urbanistico. Le opere di compensazione, siano esse realizzate dall’A.C. 

o dai proponenti, dovranno privilegiare le aree previste dal PRGC come individuato nella “Tavola 25V4 

Aree di compensazione ambientale” del PRGC. 

Le aree di Compensazione Ambientale possono essere così individuate: 

• Area di Compensazione Ambientale 01: area individuata nella fascia est di rispetto cimiteriale (lungo 

Via Grametti). Attualmente destinata a prato incolto: compensazione consistente in piantumazione di 

essenze arboree - arbustive autoctone o, in alternativa, di frutteti atti a completare il progetto intrapreso 

dall’Amministrazione Comunale nelle stesse zone e aree limitrofe;  

• Area di Compensazione Ambientale 02: area individuata nella parte nord del concentrico (area 

pubblica prospiciente Strada del Beneficio). Attualmente costituita da parte a radura e parte a prato 

incolto: compensazione consistente in piantumazione di essenze arboree -arbustive autoctone per 

contribuire a creare un’area cuscinetto verso il comparto produttivo. 

• Area di Compensazione Ambientale 03: area individuata nella fascia sud  ai margini estremi del centro 

abitato (Strada Provinciale da Chivasso ad Ozegna - area SI3) . Attualmente costituita da parte a radura 

e parte a prato: compensazione consistente nel miglioramento e potenziamento della vegetazione 

arborea – arbustiva. 

• Area di Compensazione Ambientale 04: area individuata nella porzione di proprietà pubblica di 

pertinenza del depuratore SMAT dismesso. Attualmente l’area risulta costituita dal fabbricato usato fino 

al 2015 come depuratore e poi dismesso: compensazione consistente nella riqualificazione dei fabbricati 

non più utilizzati e dell’area mediante la deimpermeabilizzazione delle superfici e l’impianto di 

vegetazione arborea ed arbustiva autoctona non infestante, al fine di creare/ripristinare una fascia 

vegetata ripariale lungo il Torrente Orco. 

• realizzazione di fasce arboree, arbustive ed erbacee lungo i margini dei fossi che costituiscono 

importanti ecosistemi lineari collegati a rete e sede di  un importante patrimonio di biodiversità, 

contribuendo a migliorare gli aspetti microclimatici e assorbendo i fitonutrienti derivanti dall’attività 

agricola,  limitando il loro deflusso nelle acque e migliorando il paesaggio agrario tipico della zona 

contestualmente ad interventi di contenimento/eradicazione delle specie esotiche invasive  inserite nelle 
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Black List approvate dalla Regione Piemonte con DGR n. 45-5100 del 18 dicembre 2012 ed aggiornate 

con  la DGR n. 23-2975 del 29 febbraio 2016.” 
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1.2 PARERE DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
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CONTRODEDUZIONI 

 

Il documento pervenuto dalla Città Metropolitana di Torino – Pianificazione territoriale generale e 

copianifiazione urbanistica da atto di esprime il parere di compatibilità con il Piano Territoriale 

di Coordinamento PTC2, da atto che rispetto al progetto preliminare di variante strutturale 

non vengono formulate osservazioni, da atto che il presente provvedimento è 

immediatamente eseguibile 

 

Per quanto riguarda i temi da approndire riguardo al rapporto ambientale: 

Ecosistemi – consumo di suolo – compensazioni per la sostenibiltà ambientale 

Viene stralciata l’area RN9V4 di progetto preliminare riportandola con destinazione areea agricola di tipo 

speciale (ATE) come nel piano vigente, il Rapporto Ambientale è stato aggiornato ed integrato riguardo i 

dati del consumo di suolo facendo riferimento al decennio come anche da indicazioni del parere della 

Regione Piemonte; il Piano di Monitoraggio è stato integrato inserendo i set di indicatori di attuazione 

proposti anche dall’ OTR con l’introduzione dell’Indice di dispersione dell’urbanizzato, dell’Indice di 

frammentazione da infrastrutturazione, dell’indice di consumo di suolo reversibile, l’indice riguardante le 

misure mitigative e compensative previste analizzando sia il numero che la tipologia dei diversi tipi di 

interventi, si è  integrato l’indicatore relativo al paesaggio con un elaborato cartografico, allegato al 

Piano di monitoraggio, in cui si evidenziano i punti di osservazione e i coni visuali delle riprese 

fotografiche per renderne più agevole e omogenea l’applicazione. 

In seguito ai rilievi e alle proposte giunte anche dell’OTR si modifica l”’articolo 58  Misure di mitigazione 

e compensazione ambientale” delle Norme Tecniche di Attuazione  introducendo l’individuazione di 

ulteriori aree soggette a compensazione ambientale e alla specificazione puntuale delle zone individuate 

come “Aree di compensazione ambientale” sia elencandole nell’articolo sia producendo una nuova tavola 

di PRGC in cui si individuano tali aree; è stato integrato, con ulteriori indicazioni di mitigazioni ambientali, 

l’”articolo 57 Prescrizioni e indirizzi generali di tipo ambientale”. 
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1.3 RELAZIONE DELL’ARPA – PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA – 

FASE DI VALUTAZIONE 
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 CONTRODEDUZIONI 

 

La relazione dell’Arpa Piemonte, Dipartimento territoriale piemonte nord ovest – Struttura semplice 

“attività di produzione”, documento pervenuto nell’ambito della Procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica consultazione dei soggetti con competenze ambientali è stato attentamente considerato per la 

modifica della Relazione Ambientale e per le Norme Tecnice di Attuazione. 

Azioni della variante/effetti – analisi alternative – mitigazioni e compensazioni – piano di 

monitoraggio 

 Viene stralciata l’area RN9V4 di progetto preliminare riportandola con destinazione areea agricola 

di tipo speciale (ATE) come nel piano vigente; 

 Il Rapporto Ambientale è stato aggiornato ed integrato riguardo i dati del consumo di suolo 

facendo riferimento al decennio come anche da indicazioni del parere della Regione Piemonte  

 il Piano di Monitoraggio è stato integrato inserendo i set di indicatori di attuazione proposti anche 

dall’ OTR con l’introduzione dell’Indice di dispersione dell’urbanizzato, dell’Indice di 

frammentazione da infrastrutturazione, dell’indice di consumo di suolo reversibile, l’indice 

riguardante le misure mitigative e compensative previste analizzando sia il numero che la 

tipologia dei diversi tipi di interventi, si è  integrato l’indicatore relativo al paesaggio con un 

elaborato cartografico, allegato al Piano di monitoraggio, in cui si evidenziano i punti di 

osservazione e i coni visuali delle riprese fotografiche per renderne più agevole e omogenea 

l’applicazione. 

 l’”articolo 57 Prescrizioni e indirizzi generali di tipo ambientale” è stato integrato, con ulteriori 

indicazioni di mitigazioni ambientali: il punto 2 aree produttive è stato integrato con un 

riferimento alle indicazioni contenute nel Protocollo Itaca Nazionale edifici industriali ed è stato 

introdotto il riferimento al divieto di utilizzazione di specie vegetali alloctone invasive inserite nelle 

Black-list della Regione Piemonte; nel punto 8 aree averde pubblico e parcheggi è stato 

introdotto il riferimento al divieto di utilizzazione di specie vegetali alloctone invasive inserite nelle 

Black-list della Regione Piemonte; nel punto 6 risparmio idrico è stato inserito un comma 

riguardante “il rispetto dell’invarianza idraulica degli interventi di nuova realizzazione  e le misure 

adottate per convogliare i deflussi delle acque meteoriche, derivanti dalle nuove superfici 

impermeabilizzate, non dovranno aggravare la situazione delle aree adiacenti, siano esse già 

urbanizzate oppure agricole”;   

 In seguito ai rilievi e alle proposte analoghe giunte anche dall’OTR e dalla Città Metropolitana di 

Torino, si modifica l”’articolo 58  Misure di mitigazione e compensazione ambientale” delle Norme 

Tecniche di Attuazione  introducendo l’individuazione di ulteriori aree soggette a compensazione 

ambientale e alla specificazione puntuale delle zone individuate come “Aree di compensazione 
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ambientale” sia elencandole nell’articolo sia producendo una nuova tavola di PRGC in cui si 

individuano tali aree. 
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